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"Provasi iti ‘vondita prosio l'omporio 
. alla atazione o ferroviaria, é dai principali tabaceni della città, 


iornaliatico-librario pluzza V. E, all'edivula, 





ani Conegliano a Felice Cavallotti fini 


«La bella e gentile città che dal. 
l'aereo poggio domina la distesa dellé 
pianure. venete, Conegliano! che. nei 

- giorni del fierieolo a del’ riscatto na; 
l nioinalo"diude’ forti bradcia e. cuori 
‘generosi alla patria’ e ‘diede cultori 
i Illustri all'arte ifaliabia, volle: scrive- 
i re-nel marmo, accarnito-sl nome de' 
suoi figli ciduti pugnando per-i* în 
dipendenza; accantg‘al nome. «dal 
Timmagine di Giuseppe Garibaldi, 
quello intemerato o_garo. di Felice 
Cavallotti: se 10 sicu ac, 

“guertiorà, porti ‘bràtora. 

.Uoms. dappertutto, coma : sempre; 
na ‘pensiero pentile di rendere: pomige 
giò: ‘di gratitidine, di. eternare nella 
memofia è consacrare: ‘all'esempio pri 

| goneroso. ché ...tutto.. sò ‘stesso “diede 
alle casse più. nobili dell'umanità, 
sorse dal popolo; sorsé da quella da- 
.mocrazia che co felice: e fecondo ri: 
“aveglio si. dente. dpyunque, animata 
da' un ideele di. gjustizia ad.armiata 
| contro. le vergogne e-le prepotenze 
delle classi e degli: -:uomini ; ‘nefasti 
che: a' inipadronitona «e «sfivibtàronio 
l'opera, sua di redenzione edi .libertà. 
‘ . Auspice della. Aimiostrazione. Bolen- 
10; indimenticabile, che . Gonggliaro 
«volle, domenica 21 gennaio, rendere 
vella; memoria di Felico Cavallotti, fu 
“' Bogiota Operzia, presieduta. dal 
"Sig Sangalli, secondata. ‘dalil'agragio 
Era Bindaco: ‘avv. Pampamini i: ‘quali. 
B plaudifissimi parlaronc'aliò.stopri- 
paento:della-lapide . posta: mell' atrio 
“esterno ‘del Municipio, 

Oratore:, perla: dUmitiieziorazione 
che si tenne ‘nell'elegante | toabro del 
l'Accademia. gremito” di :popolo, di 
Aaptorità. e di. bellè a “gentili signore, 
fa. l'on. Girardini. I. 

L'ave. Carlo: «Romuisai;. direttore 
del Secolo; mandò un siffettugso ed 
selevatò.. toleprazimig;* aderirono... gli 
n. Tecqhio, Zabeo, Galeazzi, amici 
G Scdalizii del Veretoyi niolti dei quali 
erano - rappresentati. Intervenne pure 
l'on. Aggio, deputato di -Este. 

Noi non. direrie;. dopo i molti “ 
diffugi ‘resocoriti “datl'Wai giornali ai 
Vanezia, di Milano, di. Roma,. è di 
Copegliano, delle accoglienze: fatte. al 


pali; dalle: Sogîeta "6 dagli gmici. Il 
discorso. “commémorativo;.. Chie ‘sialio 
lieti. di viprodurre. ipb6gi dilionto,, an- 
che, , perché: riaseume.cini' modo: per- 
apicuo un periodo dolorosa. della; nostra 
vita: pubblica “e. ‘denunzia; ‘l' gttuale. 
crisi morale hp. i : QOVOrDI erea- 
rono ed. ora. non: ‘Bahnò, ‘non possono 
o ‘Aci vogliono: ‘risolvere, Venne co. 
perto più. volte - «da. calorosi applausi. 


aa Signore é° Signori i 

Non sono, ‘in grado «li corrispondere, 
come. ‘vorrei, alle gentili accagliéoze sd 
ulla, aspettazione, che le bensvoli parola 
del: mio cortese presentatore possono avere 
destato, 

Pochì giorni - dopo la grande sventura 
fui grato dell'occasione che ini chiamava 
in Padova a dar sfogo dai dolorcai pen- 
sisri — poco appresso adempii l ufficio 
cittadino di ricordarlo nella ‘mia città; 
quindi non accetta! più di' parlare di Fe- 
lics: Cavallotti, trattenato da un senso di 
riserbo, che non mi. pormette di agvostermi 
ed on argomento sì: ulto iusiame e sì triste 
Fe non con riverenza pari al grande com- 
Punto, 

Ma ora rispondo volunterosy all'invito 
che mi venne da quieta gentilo.e ridente 
città ; rispondo volouseroso, perchè i giorni 





fece che .inalzare “nella 


‘quelle :e ad altre battaglio; 


‘ potato intraprendere la 





nostro deputato dallapatriottiéa’ po+| 
polaziona dalle Aut Autorità, niunicie 


che da quel triste istante’ ‘trascorsero ve- | 


sero sempre phi urgente'.il ‘bisognò nol 


-pepolo di avere: pressite la figora Ai Fe 
dive Cavallotti è resero anche più irgante in 
«eGloro cha Lo conobbsra, il dovere di tan: 
oichè il tempo non: 


tave di preseutarlo ; 
luce. della verlià » 
nella: gratitudine della nazione il Suo. ‘psn 
siro. e l'opera Sua, 

-Kd il popolo, che non può averlo tra 


, 80, linyoct almeno. la. memoria di - Luis In- 
Police: Cavallotti quale fu vivo; “lo 


voca 
Iuvoca in tutta:la Sun personalità, 
E eome.l'affetto ricerca le-più minute: è 


lontane mamurie,. lo rivedo :finedallé Sua 
prime generose ribellioni ui studente; Jo 


ripensa mella motesta casa puterna; dbnde 
i 17 vanni spiconi il: volo” della “gloria i 


‘quando Garibaldi chiamava la gloventà 


Ituliana in Sionia, dove: agli dacorreva: 6 
donde partivano le notizie.della inoredibili 
vittorie. Allora i Suoi. primi versi; allora 1a 
Sue prime battaglia! : 

Molti altri: valorosi che parteciparofio. è 
altornati; dei 
felici ontusinami - rivaddero negli. &bituiali 


pe usieri. 


Ma Felica Cavallotti era un predesti 


(nato E poichè gli era apparsa in atto la 
| giustizia che anima le rivoluzioni dei- p 
- poli, il diritto. della libertà, la. ‘gloria. della 


patria, queste -idualità cui la  ganeralità 
dagli nomini non i. che volgare 4ratto, 


‘ tratto ‘il proprio sentimento, diventarono 


la. sua passione, l'essere suo; a quaste 


vi idenlità ‘inforinò fin d'allora. la cana inoute 


e senti fin d'ellota e per coscienza. 6 par 


‘iatiato dove il sno destino lo chiamava. 


‘Le società. circonda di riti i “grandi & 


talora anche ? piccoli avvenimenti che pre- 
“pare ‘* sé stesso; ma la nabura non avverte 
‘toll' peseuna disugnaglignza l'apparire. illa. 
vità dei grandi in mezzo alla folla, insola 
‘alia loro virhi, alla storia, alia. umanità il 
compito di distinguerli 8 ‘di onorazti. 


Folice Cavallotti è presenta allo spirito 
pabblico apsciaàlmente nell altime. a più 
splendida fase delia sua Vita, 

Se un uomo nuovo a' non nolo avesse 
‘ultime battaglio, 
che sono la più alta prova del Suo valore, 
ed avesse, così come Egli tecè, accusato le 
colpe dei potenti; le corruzioni degli ordini 
‘pubblici, la minaccia di disfacimento del- 
l'opera ‘a dalle speranze «delia rivoluzione ; 
avere potuto invocare, susciture la oziorgie 
popolani, eccitare ‘il popolo a rinnovarsi, 
sngeguargli a sulvarsi, improndere tanti 
‘opera di riedificazione; nn isl uomo se-. 
rebba apparso un prodigio! 

E ciascuno si surebbe domandato: w 
quali prove apprese tanto fuoco, tsuta ispi- 
razione? in quali cimenti si educò u tanto 
doraggio ? per quale esperienza conobbe si 


a fondo le:leggi che reggono i destini dei: 


popoli? a. quale acgola attinse la maravi 
gliosà dialettica? Doude gli venne ls poesia 
sd il fascino delli uova. éloquenza ?. 

- E si sarebbe cercato noi fut della ena 
Tita di quale. magistero: egli. fosse il di 
scapolo, 

i sarebbe” domandato: Ma ‘quando do 
‘gioventà italiana combatteva: nei scampi 
dell'Itaha. meridionale, i) sull'Alpi trentine, 
ove: ‘era Bigli? 

E si ‘avrebbe provate vi sento di prati; 
tudine per chi ce lo nvesse additato com- 
battente a Milazzo, al Yoltarno ed a Vozza; 
6 senz lì rucconto dalle sue gesta si sa- 
rebbe immaginato l'impeto del suo coraggio. 

Ciascuno sì sarebbe domaudato ancora: 
perché dall'alto ingegno non gli sgorgò 
prima la nota dell'arte? Parchè dall'animo 
paro è ribelle non usci fiuora nana protesta ? 

E, a chi avesse risposto che nei giorni della 
liberazione della patria Egli cantava gli 
erciami della rivolta fiumininga, esaltando 
nel peusiero e nel verso l'opera di quai 
forti che contendevano dallo struniero la 
patria, salutandoli 

eszenti del bosco, pazienti del mar 
4 che in altre Sus opere vibrave il sonti- 
mento delle battaglie per l'indipendenza, 
si sarebbe datto: Ben vispomle «lla since- 
rità dei Suo spimo la nota dell'arto, 

Se vi foase soggiunto che militò nel Gaz- 
séttino Rosa, denunciò le prime vergogne 
che deturparano la vita italiana e che, volto 
l'animo allora par la prima volla ai tristi 
presagi, perseguitato dal corrotti, aggiran» 


i reb be esclamato: 


desi Rogli faggiasco intorno alle rive del 


lago Maggiore, soncepl L'Alcibiose, ova de- 
scrive ber quali cagioni i popoli dasadono 


‘dalla loro praudozza e pordano la hbertà, 


ai sarebbe dette: Serapre la scrittore, l'are 


biaba;. risponde ia Luni al palpito del pa- 
. uitota e dell'uomo! 


Fillora si sarebbe compreso per quali vie 
folse assurto a tanta altezza, dillara si sa- 
Non altrimenti potara 
formarsi l'anima di un tal nomo! 

. 3 vosì, per elletto di unesto svolgimento 


afinonica che Felice Cavallotti, entento alla 


Camera, si munifesto oratore, Ed il can- 


- {bre dei Pozzenti colebra con la Gue slo- 
‘quonza iui ‘mezzo ad esss gli nomiszi edi 
fatti onoraudi dalla pabria; l'autoro dell'Al- 


oibiade; il pugnaco serittoro del Gazzettino 


denunzia i brogli e le corrazioni, combatta 
| le donvenzioni farraviaria, asenle don era- 
‘cscehti attacchi il trasformismo, corrmuzione 
| politica cui riaponde la corruzione moralo, 
‘| propugns i diribti popolari, 
. antoi, l'estensione del saffragio: 


ottiene, com 1 
la CRUsR 
della Tibertà,. della moralità, la causa degli 
oppressi non hanno i solo pilenzio & rim 


proverargli, 


Fotrato alla Camera quando la- demo» 
oruzia parlamentare fiotiva d'alti ingegni 
6, carattori, bau presto nondimeno ai slavò 
e non tardò ra divenire enpo dell' E Istrana. 

:L'eloguonza era la Soa arme, i compagni 
àéil’ Estrema erano 1 militi suoi. 

“All'avvicinarsi delle battaglie lo gi ve- 


déva. preoccupato o s-mpre in mato; nulla 
‘ometteva per l'organizzazione ; scegliova ] 


miimenti dagli assulti, divigova gli attacchi, 
ritssumeva poi-la situazione nello splendore 


‘df.uno di quei discorsi che von la sicurezza 


abi tetvetto s'con la vibrazione lirica ri 


‘8foddevano insieme ui bisogni ed al senti- 
pinto della nazione, 


Lutga é continua fa la Sun lotta, perché 


l'uomo” oriesto, che opara, si irova in ne- 


cessario conflitto col briati a, quando opera 
secondo gli alti doveri impostiei da Felice 
Cavallotti, questi conflittà diventano puerre, 

Ma da ogni lotta, da ogni battaglia Iigli 
esce più agguerrito a più forte; il Suo in- 
bolletto allaraa ed approfondisce l'osserva- 
zione; la vivamtà «del Guo caruttore si 
tempra; la Sus paroli cresce di gagliardia 
o cli prestigio edi momenti più gravi della 
patria lo trovann in piena auturità e po- 
herria. 

Gli ordini liberi sono nnche nei 
più tristi focondi di bene. 

Falice Cavallotti in parlamento, seguondn 
gi avvenimenti, studiando la coscienza po- 
polare, impara quali steno le necessità della 
Stato o del governo, assurge si più nt 
fustigi dell'eloquenza «i il popolo lo am 
mira lo ricenosce è scorge iu Lul il genio 
tutelare n cui confidi. 


Nel 1892 si apriva itL Unlia nua di quelle 
crisi che mettono vino popolo nell alter 
Dotiva necessità o di Uuttravoranria vitto- 
ricdamente, o di soccombere. 

Derchè ana'erisi egongmica può . essere 
tollerhta a sorpassata; il più grave disastro 
di guerra può venire riparato da nona sa- 
piente opera di racogglimento; ma davanti 
R vizi organici, che, hon tanto affliggono 
la istituzioni, quarto; perdurando, AOCNBHIO 
un’ inferiorità dello stato sociale di un po- 
polo, sorge ineluttabile il dilemma che tat- 
tod sì ripete: o rinnovarsi, o souconibere. 

È inutile vidire quello che tutti S&DIO; 
ian è nécessario ricordare il momento nol 
quale l'uzione di Felice. Cavallutti diventi 
pelitica ed epica insieme. 

li necessario avere presente che alia sua 
mente si rivolà avbito vorrotta la vita ita- 
lisva nei suoi uomini politici fepplasi) 
negli istitati del suu governo e nell'istituto 
in cui dovrebbe cousistere la suprema gr- 
rauzio dellu libertà è dalla vite di un po- 
polo, gli ordini dolla giustizia. (Applaus?) 

Si vide così al cospetto cella più grande 
minavcia che posse incombere sopra una 
REZIONA, l 

Egli aveva appreso un tempo la dottrina 
semplice e graude:.che i popoli iusorrotti 
ACQUISIARO e vonsarvano la Libiartà, e chela 
corrutela è preparazione e scrumianto di 
quealungue tirannide, 

Ulhe dovevano fure gli italiani 7 

El intanto, 86 per ogni altro staese 
inerte, che doveva far Egli? Quali erano 


tempi 


i suoi, dovorif Gusti le possibilità sie? 
| Quall'arano i mezzi di oui poteva disporre ? 
Senti ole isuoi doveri ed i eupi mezzi 
arano tanto pratili ouanto Je na fede, 
Figli aveva detto, parlando di Garibaldi, 
che certi nomini sentono di essare iu certa 
ore i Tepositari del fato di.unu nazione; 
che essi sono i rappresentanti dell'ideale 
in. azione. 
L'ideale, Egli soriveva, che non ca- 


valoa lo nuvole, che non le abbraccia come 


1 ideale 


Issione in araplossi infecondi..... 


militante che snone la diana dall'aurora 


al tramonto dell'uomo. ,, 
E così parlaado del Sno gonersie, ri- 
tiraeva stupendamente. sa atanso. 


Agli fa sempre, me fu in allora più che. 


mai ti rappresentante dell'ideale in azione, 
Più che mai imitò nell'ispirazione dei 
mezzi e nel disegno del fine one Ga- 
ribaldi. i 
Ohi può indovinare o ridire il tumulto 
dei Snvi affetti a l'ordina del auoi pensieri ? 
Se lItaha non si aolleva dallo stato nel 
quale Egli la vide, la rivolazione italiana 
gi risolva in nn sogno. In uno splandida 
sogno di libartà, di giustizia, di fatura 
randegza, ma in un berre sogno soltanto; 
in cui la libertà dilegne; la giustizia vien 
inono, ogni speranza di grandezza, sparisce, 
{ Applausi prolungati). 
Ma è possibile che l'assargere di un po- 
olo come l'italiano si risolva in un breve 
ingeuno ? La grande impresa non è essa 
derivata da vua costante virhà di popolo, 
il quale comu'ebbe la potenze d'ineargera, 
deve avere auche quel 
riscattarai ? A questo inalionabili vittiti po- 
polari ricarsero i Sommi autori delia rivo» 
luzione italiana; 
sonerile ed osso avevano risposto all'ap- 


| 

p 
palla; u quasto stessa virti pentò di rivol. 
gersi Felice Cavallotti, 

Il nuovo militante dell'ideale non chie- 
dova soldati 6 non prometteva battaglia. 
Chiadeva allo oneste onergio dei popolo di 
comprenilore -]u gravità. del péricolo e la 
necessità «di ricostituire e purificare gli 
ardini pubblia, 

AllItalia, dal suo pussato di corrutela 6 
servaggio non potò derivare una cossienza 
politica, nè sssa può restare nello stata pre 
sente, ta quimdi bisogno di formarsi une qo- 
scienza nuova, Questo Egh vide, per questo 
si adoperò, per destare questa coscienza e per 
stabilire ii dominio della moralità; e fu 
voncelto non morule soltanto, ma alto con- 
etto politico, vera divinazione di una #su- 
premu necessità di un popolo; prova in- 
signe della confidenza ch/ Egii aveva in 
questo pupolo e nel suo avvenire, 

Queoreva all'uopo il calore della parola, 
occorrova la irreaistibilità della dimostra- 
zione, occorrerà l'esempio dell'onestà, 00» 
correva il soraggio, il sacrificio... Tatto Egli 
diede! Egli si moltiplicò; nel parlamento, 
bei giornali, nei volumi, nei comizi, in 
ogni ora, in ogni angolo d'Italia Egli ap- 
parve un nume vendicatore che agiva con 
la sicurozza di selvaro il ano popolo. fAp- 
plausi lunghissimi grida entusiastiche di 
covivit Cavallotti, evsiva Girardini), 


Coloro che sì sentirono minacciati AI gol ° 


più dalla sante, improsa cercarono ripararsi 
otto l'egida del nome di patria; e fecero 
espiare l'opera sus, a Lui, con lunga in- 
giuria cd ai popolo italiano con l'ecstombe 
africane (lunghi applausi) ed allo sciaguruto 
tentativo di diatravra con giò la spirito 
pubblico, rispose il popolo cen muti adeggi; 
6 Cavallotti con il prido immortale della 
Sua eloqueiza fsentssinio — @ppiaatsi). 

Egli uon ristatte dall'opera un solo i- 
state o, uomo di stalo cha nulla trascura, 
suscitate lo correati popolari, sciolta la Ca- 
mera, ubiass alla rtesse correnti una nuova 
schiera cdi compagn nella rappresentanaa 
nazionile in sera allo quale egli si rivolse 
a sperare che il populo volesse cercare ed 
ptteuere la sua redenzione, 

Egli non depiatette un latrnta dall'opera, 
s chi lo rivede nel conversare piacevole è 
modesto, chi sa de quale schiettezza o sem- 
piicità sprigionasse tanto irapeto d'afffetti, 
phi su come, nella serenità delle Sun co- 
‘scienza, fosse pronto sempre a sulire alle 
vette d'urni nobile ardimento, sa che in 
Lui tauta espressione di forza, tanto vigore, 
nasceva de quasto miti e delicnte doti dei 
Cuore, 


di mantenersi e. 


4 querte ricorae ii. Sno 


sed" 


ci Mugliosi cercava sulle rive del suo lago 
ci cauforto alla vista di quelle ‘ajbs, di quei 
«> bremonti, di quelle scene meravigliose che 
“ cantò nei suoi versi o di cui àpssso nvava 


della lotta diceva: « Ho bisogno del mio 
i higo; » è'da quel soggiorna ritornato più 
;. ispirato: e più forte che nai ripoteva gui. 
*porars. sempre. « Non è finita la cummpagna 


"Per quanto: forse chiara in iui la visione 
". della vonità, nb Egli, nè alcano conoscevano 
‘’nteramentò quanto largo consontimenta & 
’'qibnta gratitudine gli accordasso il passs; 
“lo attestatono Je inc 

c » vinseuno lo attesta nel ricordo della im- 
‘i pressione provata all'aununzio della sua 


-- 0 snon'si tratta’ dell'esplosione affettuosa 
A] un istante, inn di nn sentimento pro- 


- consagranto nella perpetoità del mermo il 


«conte quello: dal cittadino di ciascuna città, 
À fApplawst), I, di 

i.4 «JM:Quel primo. rimpianto vi era un do- 
-».lorego e'sicuro presagio ; vi era la convin- 














"<= limedd .,, °° = © + 


DE agritenzi o eg.) . . . 
Luv: pr Muha -granderza-che trova ly sue prima 
. sorgenti nel cuore ha bisogno di nutrirai 
. d'ispirazione e, come primr di pronunciare 


alcuni  memorandi discorsi, s'ispirava alla 
letturà dei, posti; così nei momenti più tra- 


sul labbro N. ricordo. . uo | 
Nell'ultimo estats, iu mezzo al fervore 


morale; il male è vasto, profondo.... ! » 

- Ki mentre stava radunato ì) Comitate.dai 
cinque s in Ini cresceva l’ardore a la fer- 
mezza 8 nogli altri il muto sgomento, venne 
«colpito dalla morte, (Sagni di' commozione). 


imenticabili ouoranze 


- morte. 


«fondo, scostante; per cui in ‘ogni terra 
“d'Italia ‘non si cassa dal commaemorenrlo e 
Puna dopo l'altra le città italiano vanno 


suo nome. perchè sia consegnato ai posteri 


zione che, vome Cavallotti aveva dotto, 


il'operà sus: non fosse compiuta. 
«07 Nella sapienza “e genialità del suo in- 


Luitosil «popolo comprese che l'apera di 
“apuràzione era soltanto incominciata ; vide 
rh it: Cavallotti perdevi' il suo interprete 


edtil s00 rinnovatore. 


:i o Irfstti Ghe seguiroho vennero a confer- 

“mare:]a verità di questa previsione, Quante 

. volta..de- allura, dal notre degli italiani 
uaci il grido: e 


cai a So fosse ivo Felivo Cavattotti! », — 


“ie fosse niro Fetive Casallotti: fa grilato 
a Milano quando la repressione insabgui- 
‘nave le vis della generosa citta. — Se fosse 
cpivo Felice Cavallotti mormoravono coloro 
che ripuravano i loro cari feriti per na- 
«sconderli agli cachi della polizia. 

Sc:ifosse vivo Cavutlotii! fn ripstato dal 

! prese quundo le imnni sentenze colpivano 
‘tanti ocitindini e fra ‘assi slouni she furono 
‘avbai fratalli d’ anima e compagni dell'o- 
pera Sua. (Scrofero d'applausi prolungati), 

:E .d' altro danto ad ogni vhova sceau- 
cdalo che incessantemente succede. ritorna 

‘invocato il‘Suo nome. È più ritorna invu- 
‘gato ‘ora, quanto da Milano si scoperse agli 
ioechi di tutti gli italiani in quali condi- 
zioni vive 68 Sin stata mantenuta tanta 
‘parte ‘d'Italia. 


‘.. Ma se Cavallotti non è vivo nessuno arte- 


sta: opera Sun: Sa Egli lo potsaso seorgere 
‘8i confortarebbe del movimento popolare 
‘lurgb a profondo che è seguito al suo im- 
pulso: Sr conforterebla, non per se, ma 
por la sua patri; puiehè sa questo movi» 
mento sugalara non pons argine e non 
‘porge speranze 1 quali correnti ed n chi 
resta: abbandonato l'uvvenire d'Italia ? 

+ L'opera sun non sì arresta; e lo com- 
presero più di noi coloro cho, dopo aver 
combattuto Felice Cavallatti viva, lo com- 
battotò morto; (dene} coloro che nel 4 ottobra, 
mantre sì celebravano in Palermo le ono- 
ranso n Francesco Crispi, focero strappare 
della sua tomba è dai suoi montinetiti fiori 
0 corone. fAppiansi profunguti, — Evviva 
Cava ltatti), i 

! i. Signori! , 
“lì sorittorì che consegneranno alla sto- 
rin la vifa di Felice Cavallotti parleranno 
lunganiente delle sue ‘opere d'urte e delle 
sue gesta militari; ma più che l'artista ed 
il soldato s'innalza in im la personifica- 
‘zione del popolo itulisuo. 
© Come ‘useppo Garibaldi porsonificà l'a- 
nima italiana nel pernodo della rivuluzione, 

aL ai “ome cn . . 

così In invarnò Velico Uavallotti nel zuove 
‘periodo ja cul il populo aspira ullu' sua 
sccontla “redenzione. fficat} © 

Semorto vl pittore ol un poeta, tutte le 
opera Su sparissoro, lu storia noterebbe il 
suo nomi B l'arte conserverebbe. il rinma- 
ricg ella porilita. Ma ss sparissero tutte le 
pers di Mali Cavallotti, la storia non 
ne registrereble. il nome soltanto; perchè 
la biridiziono «ivegnderebbe quel nome di 
uemarie a-sì direbbe: i 

‘ ligli visse lu tristi tempi, trovò la Sua 
pubria, eo da tristi nenini, e solo 
MH ‘ags&lie’ e ‘vombultò contro tutti, (Ap- 
piausi peolupigati. P Evviva Cavallotti), 
Alla conservazione di questo spirito tra- 
dizibnile devono essere consacrati i ricordi 
marmorsi, che per essere tributo degna di 


ta: cedente 8 





viva: Cavallotti, — Éuviva Girardini).. © 


il complotto, fossero stati i - repuibbliedni 
ed ul posto dei giudici del Senatb'..fos 





ded den 11° ALA td 





ima - iure» me + sirene 


. reina 
. 2%. RR POTE ERE casio. grz id RIE PRETE TEA SL vi: et '. 


i 


Lui devono inseguure’ allu genereziore che 
govarna presentamente l’Italia ‘ed.a quelle 


‘che la seguiratito nd. imiterne, . vocorrendo, 


l'esempio cd adempierne Vidaale. 
(Applausi interminabili. — Grida: Ev- 





e Don Albertanio 


doso di Don Albertario, spezza uns Inheia 


‘pei padri Assunzionisti, li chiama ‘martiri. 
dei giacobini, ed.arriva persino a paràgo- 


nare il Pelloux al ‘capo del 
cass, Valdeck Rousseru. 

Don Albertario, che subì alcuni mesi di 
ingiusta prigionia, confonde ora uomini e 
cose con Zelo veramente clericale, 


ministero fran- 


verno reazionario, il quale chi. sa quante 
leggi liberticide a derretoni donerebbe n) 
Puesa, se non fosse frenato dal coraggiosò 
manipolo ‘det Estrerha Sinistrà, e so gli 
elettori italiani non si fossero ‘dichisrati 
avversi al sistemi forsaioli, affermandosi 
nelia elezioni amministrative di Milano, é 
d'altre città. La delizie regalate alta Patrig 
nostra dai moderati sono gli stati d'azsedio 


scioglimento arbitrario delle associazioni! 
s0c, sce, IT 
Il ministero francese ora al potere rep: 
presenta l’antitesi della reazione. Molti tor- 
bidi scoppiarono l'anno scorso -in Franzia,. 
ed i cavalieri dell'oifleé blanc, olerieuli per 
eccellenza, cercarono butti i mezzi, com: 
presa l'alleanza coi frati, psr abbattere ‘lai 
Repubblica. Però i sistemi odiosi di re- 


pressione dei governi reazionari non yon-' 
nero adottati, perchè la pradanza e lar mi- 
‘tezza sono sicura difesa della libertà. 


Fa intentato un processo dinanzi all'Alta' |-nità della Patria. {0 


Corte di giustizia contro coloro che: com- i AI feroce... 


plotturono sontro le istituzioni repubbli-: . 


cana.. Ebbene; furono forse prontutiate 
condanne alla militare, civé' di secolì, di 
reclusione, come in Italia ? Se al posta.de- 
gli accusati orleanisti a nazionalisti riuesito 


1 gsbisag5È 
fossero 
Ùi È SOIA A TARUT seb.li' il bisi tilfak 
stati quei golonnefli clie’ prima dì giurare 

È 5 . gere o ce. E (pair 1 Ul Li 
baciavano il cradafisan;ichi’ sa ‘gilubito. pig na 
sarebbero orn le galere frandesi| Baco giò 


ehe Don Albertario, . nalla .sua. invettive 


L'Osservatore. Cattalica, l'organo rugià- 


1) postro bacn Pelloux è capo d'un go-. 


i tribunali militari, il domigilio costto, lo . 


< 











. 
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|-Sy Giovanais, prudentemente:-ha !miessò ‘16: 


| 


È 
contro i repabblicagi, non -ha meditato Vi; 


Valdeck Ioussean non ricusò di chiamare 


a prerder parto del suo gabinetto n 807 
cialista, la qui azione non è. intralciata, 
anzi si esplica liberumente a pro dai giro- 
letari francesi, E quando ciò in Italia FP... 


con sss8 vede niuauciato il prograsso 6. Ìa 


civiltà ; è bene che il popolo sappia che ; 


l'anima dannata della reazione è sempre 


il preta, e ciò chiaramente emerge dall'a- 


liuto morse e materiale prestato agli or- 
leanisti dai redattori della Coin 

5e Don Albertario vuol o nirontare il 
Pellonx con qualche ministro francess li- 


berticida, consulti la storia contemporanea | 
della Francia 6 troverà... IL decretone rion 


mi permette dirlo, Osiride. 


CRONACA PROVINCIALE 


Da Gemona, 








30 geunmio, 
Sempre a proposito di una via. 
Vanerdì scorso vi fu seduta straordinaria 
del comunale Consiglio, e nel relativo or- 
dine del giorno vente inclusa la nomina 


di una Commissione di cinque membri ‘in 
caricata di aggiornare la uumerazione ‘oi- 


viur dei fabbmesti del comune, ed sven- 
tnalmente cambiare la denominaziune delle 
vie @ piazza pubbliche. 

II sindaco Della Marina messo in discus- 


sione l'oggetto da trattarsi, ricordò ul con-. 


siglio ulie questa proposta era già da lui 
stiuta presentata in altru seduta in opposi- 
zione A quella avanzata dalla migoranza è 
colla quale si domunduva che la strada .di 
Portuzza fvsse intitolata colla data del XX 
Settembre, ma: che avanda la prevedeaza 
la proposta dalla ininovanza questa veniva 
posta in votazione e uou approvata, 

Ora, agli dice, inteudo cha questa vota» 
zione sia come non avvenuta, stantechò il 





. aleona clausola restrittiva. 


dovette inattera in votazione Ja noîniné para 


ivi non esistesse TIhiomo a chiesa qualsiasi; 


. combatte con energica fierezza ed i vonsi- 


luniina, che il consiglio: se si fosse trattato 


“devole; e perchè allora nan avete fatta nés- 


. techè [a puppolata sindacale rappresenta: 


qousolatsi col fur. dello spirito... di usttiva. 
lega;.a. poco a. proposito, Senza polemicare 


573 MSI 


i sr RE br i: che l'opera Joro torni. sempre 4 vantaggio 
Lu Repubblica franusse si difoude, peichò | della nobile ed utile istitazione e dei 3 


| Sindaco di Prampero. 








ein è 


voto ‘sfavorevole del Consiglio alla proposta 
delli minoranza rivn si deve ritanere quale 


‘un disconoscimento della data del XX Set 
7 tembre,..ma bensi un semnplica avvertimento ‘| 
del-sousiglio che ‘era più:proprio atfibbiare 
tale. deacmnzioni. al di cd 
_- e —_itiJità. piùraddattarindisteu0) valere ubibfgatati 
IT. PADRI ASSUNZIONIBTO 


Altra tradi, o::ldua- 


la: ovitrarig@>deliberazione . d8f-' Dicéitbre” 


Setternbre uni. via. pubblica, escitisà paro? 


Dmnoamo, . . Do. ; i 
fe; JIh-oonsigliere Caletti trova “atranio ed il: 
legale che ‘il Sindaco proponga di srinul- 


lavé une, deliberazione già (He s.propone. 
‘invece ‘che si nomiri semplivemente quasta * 
commissione con ampio mandato di pro- 
ports nuove denominazioni alle sixade, senza 


LI 


Ed il Sindaco, fatta di necessità virtù, 


e semplice della commissione. e rimengiare] 
l’altra. propazia avanzatà. 

Si domanda: Or sono due anni fu uvan-. 
zatà la proposta di denominare Piazza XX 
Settembre la Piazza nuova, ed il consiglio 
non l’ ha presa in considerazione, sebbane 


Attualmente vi si propone di dare questo 
nome sd altra ttrada; l'assessore Piavo la 


glieri non l’approvano, perchè secondo essi, 
ìvinsorge li Duomo che, ne resterebbé pro: 
fumato, : ea 

Il Sindaeo al contrario, cortesemente c'il 


di.sltra..strade sarebbe atato -molto -atren- 


suna controproposta alla minoranza € vi 
siete limitati n respingere Je. praposte di essa? 
Mistero ‘del. resto spiegabilissimo, stan 


una- postume . difesa ed un necessario cor; 
rettivo alla intempestiva delibarazione presa 
dal consiglia, -- è. ll palliativo per il quale: 
le superiori autorità possono dormire i loro: 


‘sonni’ tranquilli, “non preoccuparsi se nu: 


consiglio clericgla disconosce ed insulta l'u-. 


ammansato., del “Cittadino. 
Ttaliamo. IT 
+. L'abatino. del serafivo Cittadino È venuto, 
a più miti consigli, a. poveretto. cerca di: 


d'avvantaggio; «mi, basta: rilevare che nei 
riguardi, della proprietà :..della . chiesa di: 


pive pel Recco, su qual. punto-.ik terreno. 
eg. molto, Intido -9; pericoloso, 6: mel'-più 
come. in Quesbovsasiona . conveniva metter 
în pratica l'antico. proverbio: * Il silenzio 
dl on quel che segue, A: buon in- 
tetiditor poche parole bastano. : 
x - Lu. Società. operata... 
Dal rendiconto economico . della Bociatà 
aperzia per l’anno 1899. rileviamo. con piu- 
gere il suo progressivo miglioramento e.ce 
ne congratuliamo coì preposti, aggurando 


è d'oro ” 


print 
cipi liberali che la informano, - 0 
. Rileviamo da. quel rendiconto che lo 
stato patrimoniale della Società ummonta 


Speranza 


() Fu anzi quefta, secondo, noi, l’unica preoceu- 
pazione del Sindaco: quella cioè di evitare cha lo 
Autorità, di fronte ad una dimostrazione palitira 
antiuniteris, non prendessero provvedimenti. 

: - (N. d. RI 


CRONACA CITTADINA — 


«Consiglio comunale, 

Ieri sera ebbe luogo l’annunciata seduta 
det Consiglio comunale per la namina del 
Siadaco e. della Giuata municipale. 

La maggioranza moderata votò compatta: 
i rappresentanti dei purtiti populari possro 
sempre scheda bianca.. . 

Etco l'esito della votazione per il Sin- 
dace: È 
- Votanti 33. .Il senatore conte Antonino 
di Prampero #ebbs voti 18, nob. Antonio 
di Trento 1, schede bianche 14, Eletto 








Per gli assessori effettivi: Hi 

Votanti 33, Rimasero elatti :. Biasilti, 
Capellani, Giacomelli, Marcovich e Schiavi 
con veti 19, Vatri cou voti 19, Scheda 
bianche 14. - 

Per.gli assessori anppieuti < sd 

Votauti 33. Rimasero oletti: . Baltrame 
con voti 20, Pagani con voti 19. Ebbe u 
voto Muzzatti. Schede bianche 18,0. 

* 


i ‘% >» . x 
Finalmente il Giornale di Udine può 
essere sodiliafatto e giustamente quest'oggi 
sul sud breve conimento alla seduta consi». 


parere en a rire sei rete ice ai vol esi 
o_o %.% PI Lili la . Pila 







































| 900r90;. lasciando libera: la: corfinissione da big 
‘nominare di designare colli data dIUNRel 


quella della: Portizza “ove: si‘ trova: if 


‘ciò 1900» al quale forse daremiò più diff'iza 


tesi del. dott. Qapellani,-fesi non scvolta 


a, lire 12445.06 ordinario: ed a lire 8100 | 
‘incangibile ; in complesso lire 20645.06, 








. + 
a 


i, ge MATO VELA DLL 
glinra di ieri esclama: “L'amministrazione 
comunale Uppartione’ dando. allu maggio 
randfigi pa » # Ei a pil. . 
ta sditizione fu pébrnoi sempre si. 
. cure @Hfitio ‘ad un Eta puptd; è .lo- 
figion. “FP fSffinggioranza * 
‘Folte avvertitmo, la av 
Ylogida, allétghè, dichiara 
badaggio alla: volontà dagliSlatto: 
la Giunta in seno lla ‘iinoranze. “ Ma ki 
‘ diceva, sa (l'elezioni fossera state, jnvbue 
“ghe patziàli “generali agrehbaro entrati 
‘# trentadue demacratiéi  dandye.. gli, .elet- 
se tin voglio. ;; “La conclusione logica 
‘: di usato ragionamento sarebbe atata: nien- 
‘temtenoclfe le dimissioni in massa di. tutti 
.i W600hi donaiglieri ‘a ie elezioni generali ; 
figuriamoci 1 NINE DIANE ER 
: “Poi oche dtnaggio ainsi fbsò allù Yolontà 
‘degli. elettori è BÌ wisto;! ti. cm ce. 
Ma oggi. pr b: lasciare - in) diaparte 









ti 


butto questa ed bitra, E tra: il'altro-atshe 
‘la risposta chi +ilbvamo dare al Giornale 
di: Udine del #8’ sort. dove, rn talo, che 
.deve venire di i idbudo ‘dei. trapassati, dice 
cosa .che'' verfihtite non':sono di questo 
mondo dove biiit). quelli : che;si. ocgupano 
‘delle cose nostrà abpno ., comp la... corg:sin 


bla maggioranzy,spessn 





'anduta. Del saatb- ‘la | 
‘he dimdètratg .di bupite ln ‘sua. posizione 
ed il modo di faré il meglio per conser 
varlsa, | ud LAME 


La Quinta cessata; o. 
ed il bilancio 1900... >... 
201 Giornate di Udine d'oggi bit ai'luago 

articolo intitolato :« La Giubta ed'il 'bilan- 


risposta. Iatantg però, e saràa titolo di in 
tecipazione; diviumno: Primo; che i'adtorità 
tutoria apprové il‘ bilincio, cosa ‘che ion 
avrebbe :patuto tare ‘Be. svesse - Wbcolto "la 


.dalle Giunte precedenti. delle. qaali.. il 
dott. Cappellani faceva parte; secondo, che 
“la ‘appendice: diodi l'articolo si ocuiipe non 
à: l'asenuzione: del prinvipiò ‘del' dott. Cu- 
| pellanice dal dali. Billia ‘b Schiavi' ‘sbste- 
‘nute ma, sg nai, la aus) confutazione; terzo, 
che i aiguori Capellani e Blllia affermarono 
replicatamente che lu disposizione regole- 
mientare invocata ‘era’ nuova, nuovissima ed 
il dote. «Billia. in ‘propositò’’soggiliage dhe 
e la:Giunta incnltre ‘tdse biodbate: non ‘&- 
ves ayuto-il'tempo!di Jlegesria;» quarto, 
de riserve “di, deflberasia ne Sono. esprisse 
‘nel. progatto di‘ bilancio. ,e- nell'atto. della 
‘sna ‘approvazione; riserve oli rendevano 
‘ maggionasote -infutidatà” la: ‘Sbbieziptie pro- 
stedurate fsquittg; “irifitte; s6:lu*prdposta’ Cà 
pellani 0 compagni avesse Inonfato: sk6b- 
Dercp stata seseluzo dial: bilatoio “quelle sla 
gazioui che, rispondony ai:voti' della mino: 
TRMER re n ia ati 
in articulo. mortis. ! 


Riceviaitio &’pubblichizimo!: 
‘Caro 4 Patse », spira 





Ho letto; ‘sà di un giornale che'si stamps 
in-questa città, um urtidolo | pel quale! si 
parla di atti illegali e quindi nulli;she la 
Giunta demooratica, ancom in. funzione, 
avrebbe eseguito, 0, 
Bisdamie, dépo tanto che sepettavia, sono. 
findimente- riescite iu queati ultithi giorni ad 
ottenero.ida iu? la-ualebi'azione ‘dé matri» 
monjo, mi è venato il; dubbio che questo 
atto, compiuto. da pu asagisora dimissia- 
nario, possà essere ccnaidepatò Builla,. percui 
desidevetei' vedermj ‘ttangquillizzata 
‘ Attendo: nna gedtilé' risposta; ing. 


"“. Re LA A ser. . . scngo ie 
vr 1 Paese risponde, subito, Db? “nt, da 
© De accuse che il a forcazolo » he mosso 
‘alla Giunta ‘demudratica sono ‘intatti tunto 
strane oche tra i fatti ‘anuncibti ‘potrebbero. 
trovar -pasto anche «i matrimoni: ‘tanti ‘&ltoi 
atti.pubblici ché.... han ammettano dilazioni. 
Si tranquillizzi,; però... ia. sighorà #à. 2, 
‘poichè gl atti compinti dai nostri * Bogioi 
della * Giituta ‘ demouratica, . durante il pe; 
rioda -idi: Grisil* è‘ cid da' articulo mortis, 
sono ‘tutti: legittimi; compreso 'il Ho «“ma-. 
trimonio. i: oa Soa ao 
i: +... Ganferenze........ 
. Lunedì tenne la annunciata. conferenza 
nella selu maggiore. dell' Istituto .taunica. il 
prof. Vincenzo Murcliesi sul tema 4 Ceuto 
uuni di storia » e uon \èiA_-dire ulie. tn 
applauditissimo, dimostrando unvoru una 
volta quanta erudizione #. dottrina. egli 
possegga © come sappia condensare in poco 
IL nioito che agli profopdamenta conosce. 
‘ lersera poì tu un vero godimento intel- 
lettuale ed artistico quello. tornitoci dal 
prof. Giovanni Del Puppo. she trattò Par 
gomento « Nel mondo dell’arte » con -tale 
eleganza 8 splencilaesza dì forma. .da. susci- 
tare gli applausi del numeroso vditerio. 
Magistralmento agli svolse l'ampio tema e 
la chiusa sua, ut vera gioiello, gli. matitò 


una ovuzione le) pubbligo. 


enerdì, 2 fubbraio, parlerà. il. prof.; Gio-. 


vanni Tanbara trattando». «.Da, Viureozo 
«Monti  Giosus Carduogi me. ni 












na 


“Bea 


ch eli: Sohfezi d'arti 


Silvio! Piueini. mio csriasimo amico è. 
stato il compagno dei misi gioghi d'infanzia, 


2 il condigtepolo più -Rffegioniato dalla sala. 
‘‘mantari. “Erî du provéderlo: agli doveva. 
“abbrscolare. la carriera. difficile dell'arte... 


*«MI fcordd Ancora, comè forse oggi, quando. 


“are nél sio’ atanzino quegli passava: lunga; 


‘‘rlrizia capricciosa che si diverte a danzare 
‘ami destini dell'uomo, non: avesse voluto. 
‘furgli agsaggiire']6 asprezzà donde è sparso 
-Il'sentis o clie addnce . all'ardua meta del-. 


‘la tremenda sciagura della morte del pro- 
-prig’ganitote, velendòsi così, giovine ancora, 
*ridossato il’ pesante carico di rbantener 
“l'ititiara ‘famiglia, Questo basterebbe per 
“fprbvare'di qliale coraggio e forza ne fosss 
‘“Bipade: l'imico mio Silvio, 
" Ma non basta: 


‘genitore tut. 


fiano licenziato dalla sonola d'Arti e Me 
.gtieri gol primo; premio di primo grado-(la 


siglio comunsle di Udine, 
Atri ansi sompagai. a Venezia a stodiare 


‘fin ‘quelli Atosdemia, ovo avrobbe potuto 
 Rogniatara- nuove. cognizioni e -avrebbb po- 


<Come il solita vi (sono certi fatti di. diffi. 
‘diié spiegazione. Con tutti’aiò del resto 


coraggio e amore all'arte’ che lo tendono 


cHulle' “giornate a 


andiullo \apperia degsnne, 


sempre quindo la fortuna, quella  sgual- 


l'urto! E'di' tali ‘neprezze non gliene nn 
‘carono davvero, A'giecviottanzi lo colpiva 


eco dopo nel '565 la 

aspsttava un'altra: dura prova che doveva 

renderglipiù «Amara la perdita dell'amato 
: el tr. Le ' 

- 4 Non. si: sh davvero. oomprendere come. 


Tino 


massimon onorificenza), non venne dal Con- 


| I proposto per nn 
anssldio : onda essgre. Inandato assiamé ad 


tuto sortire un artista il cui nome aevebba 
torgato. di. maggior vanto: alla ana patria. 


egli non si perdetio d'animo e econo qual 


così simpatico sbidid solo e sempre, ma 
più che -audiare, ; più ‘che dediguai. alla 
‘ereazione di soggetti pieni di teyniche lec- 
Gatata, si dick sala orsazione di soggetti 


“Pigli della. que; ogscigiiza ‘0 ibluità attfatica; 
Mrasiurando -e-magari tralasciando ‘affatto 


5 . 


n ni 


ole rtisti del résto si nascd,. 
DB BI VB 


FTA tegole. 
l | Danigeimo, perile 
‘ARRE 
"ffrà. ma) ‘nulla, “non vi. frattetà  mai-gli 


cApplauei dei più aé mon rivela l'itime,. 


Fespressione; <il momento con la stessa ve- 
riti son cri si presenta & voi n quel dato 
momento sotto quella duta impressione dal 


«mondo reele. Il sentimento artistico non lo. 
Ri afguiore mella souole è nelle Ascadumia ;. 
e la'n 


i satura & il cranio. e il ballo è 1 bratto 
bnrlazio «solo a chi sk intenderli; è non c'è 
libro. né ‘maestro ‘che ‘valcano @ farsi -dapire 
quando ‘inon-s' ha avuto il dono, la facoltà. 


di‘sRpirli. Silvi Piccini quipdi non è figlio: 


al Bofitetto. i 0. ST 
(0 Beguire: (daltrà” parte nna scuola piut- 
tosto che un'altra, e magari non seguirne 
alenna non vuol dir niente, L'essenziale sta 
nel rovistare, cavare dal proprio cervello 
l'idea ‘primà chi s'informa. un dato lavoro, 
imprimerle quell'individuglismo sentimen- 
tale e rendera le espressioni come sì seu- 
todo, come sl ricgyono, Bisogna in una 
parola: riescir ‘originali. Seguire una scuola 
è un ‘pafadosso originale, giacchè è un 
fglto. eyidante che tanti. artisti ci sono e 
Ultrctuanti. Sentimenti ‘esletono. So 

LEG più Volte ‘a trovarlo nel auo studio 
presso 


di’ iessàne” sbtivla, ci tiene. molto all'idea, 


il ve. Burghart,.ov'egli lavora nella 
L=| 


nteva etodevole industria delle torre coste, 


Lo trovai Mifdondato. du un vusto a rivon. 


assorbimento di bellissimi lavori; in gren. 
perte” di sua érsazione, Eyano ‘oggeiti di 
lusso, galanterio ‘dg selotto © ina non | soliti 
che s'incontranò d'ogni piò sospinto nelle 
vetrine di ‘questo 0 quei chiucugliere, non 
quel pastitci di mercanzia così comuni; 
ergho lavori ‘artistici pleni di buon gusta, 
erano bozzeiti originali inspirati e pieni di 
vita, Ch si, paragonate queste crete von le 
tinto che 81 vedono oggidì in possesso del 
pubblico ‘Teacate;- cinuischiate, lavorate. è 
ché non dicono nulla e ne vedrete la di- 
stanza che ci:corre, e- mi sgpreta .dira. cha 


cosa significa avere vosciguze e intuità ni- [ 


batica, È da passione cha Jo domina, è il 
grundo amore che lo daraiterizza e che lo 
4 capace anche: di' dure nbnegazioni. Mi 
ricorde:nuzi; he qualche: tempo -aduletro 
rlesiderando - uifrancarel nell soultura in 
nà7206, duanunlò ed ottsuue dal defuato 
Signor Gregoruiti;; gostro. concittadino, di 
vgsule acuettalto | nel’ uo ‘labovitorio par 


qualche. tempo accomtentandosi dal maschi. 
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delle” disegnare 6 inta-/ 
‘’gliare, è6n un kmore non. facile a trovarai: 
dn ‘no ‘isgszzo dî ‘diéci anni. I;snoi bal- 
“loschi: prediletti érhpid' 1 panelli e gli aca)- 
‘peli gli altri gioatioli qosì cari atutti 
i frimorialli Dino ‘noco. Una, tala 
“tendenza in uff | 

: fadbva piésafiie vin futilro promettente, 


Arte; secondo. mej: giove- | 
App. | & .pioporsiohi* *dtin | 
» VTAKOra, per dà:Svilnppo; per Satlp fm 


Gitto Densj cell perfezione, fot vi | -JRoltre che. nonvsgrà: Lui, 6 


bi 





sog dall et 


nitimo. maruio rippresentagie una: taats di 


die toccava il cuore, è. faveva rivolgere il 


vheduno, in proposito ebbe a rimproverar- 


gli d'assero soverchiamente sentimentale 


nella scelta dei euoi soggetti; ma.a torto, 
perchè ed un artista von-si dovrebbe mai 


mproterar nulla, mei imporgli del s0g- 
getti, porch egli rappresenta megilo, ciò che. 


sotita di: più, e Silvio Piccini,; farae-per il 


facciano sorridere, ma souotano ie infterné 
fibre del puore. D'altra parte cotesti sono 
tempi-che movono tutt'altra cosa che il rito] 

Silvia Piccinì ha” podio. più che vent'usi 
poni ed è ardito e forte in sò stesso, Hu 


più volte affrontato è con esito foalive ii 


pubblico, ottenendo. come nell'altima Espo- 
sizione Agraria Friulana, il primo premia, 
e ì suoi lavori d'intaglio vennero lodati a 


‘sémpre nejnistati da. ragguardovoli concit- 


tadini. Dei suoi molti javori non parlo, 
gincohè gi vorrebbe assni tempo a ubusere) 


‘troppo. dello. spagio. consessami ed essendo 


‘eagi troppo numerosi: Mi ‘Vimiterò soltanto 


ail aggiungere che tali siutorti in un gio- 
‘vuo ertista, ecoennuno ad. ni coraggio e 


‘RÒ. una, potenza che promettono molto: per 
chi li possiedo, de S 


Per un epistolario. . 
Usignot Giov, Battista Misaio, assistente 


della Biblioteca comunale, per quanto, noi 
abbiamo seritto su. essi, e è data, col poco. 


costrutto davvero, 40 un grottesco epirto- 
‘lario sul giornali;-e tanto più grokiesco 


quando esige la firma sugli articoli di. 


giornali e dispensa titoli che gli apparten» 
, gono esclusivamenità, i ito io» 


di 


-. Il poveretto non sa che fin: giornale; tidh 
«è rin protocollo a -gli articoli; se nni sbobdi : 
{privati @, per interessi: privati; non !phrtanio © 
mai firme, #6-n0on.-quendg glilautoti “Het 
pedesimi amano, 0cperlyna: ragtlott8vo per 


altra, farei -conpaoeve pil: paiBorelle, fon 


‘apistolario, a dat -ad ‘intendere "al pubblico, 


possibile ! Ci 
Cartoline illusfrato, - 

+ Abbiuno veduto delle bellissimé Curto. 
line illustrate, adite da qual bravo, quanto 
1ocdesto;. tipograto Frangesco Pellarini MU 
S. Duniele, « fra queste pbbiaino ammirato 
due rappresentanti il panorama ed il cà- 


‘stallo di' Fagagna. iu asse si ta anche la 
riclame all'Amaro Gioria ed all'Elisir.Ca-: 
licantus: dus eccellenti: produzioni-dell'a- 


gregio ‘nostro smico (Cigi Sandri che ha 
urmacia a Fagsgna: Chi vuole duugus 


posesdere nella propria raccolta di Carto-- 


line illustrate dello vedute di quei dintorni 


‘smeni, si rivolge al solerte Pellyrini di 
San Daniela e 


potrà ilire di aver fatto un 
buon acquisto, ° 
— Sottoscrizione permangnte 
por nn ricordo marmoreo 1 Fi Covaligtti 
it. Somma precedente L, 272.67 
(Sosseltini Angalo, in morte di 


P. C, idem PE 
o Totale L. 279.17 

La oblazioni si ricevono dual Sig. Pliniy 
Zuliani,  Ghinzico.- farmacista ino Udine, 
piùsza Garibaldi — Furmacia S. Giorgio. 
È Serraglio belve. di 

I) serraglio ‘delle bolve in Giardino 


-{rande è frequentatiasimo ogni sera ed 


oltre il numero delle bargie song unmimnira- 
tiasimi il domatore ed il direttore siguor 
Kludsky che davvero anno strabiliare il 
pubblico per i lora agrprendenti e corage 
EIOLISBIMNI BSercizi. . ._» et OI 


l'annesso Circu' aovlogico approfitti subito 


I 
CI 


(pensiero a tarite ‘diapraziate figlie del po- 
colo, martiri sconosciute della miseria. Qual- 


‘che Je cosa: della. Biblistedn! con ahale, Sono . 
i: gindate, vanno ed undrantid per il'maglio 


ba n nimari I — 3 LAI I "I P, Le pa air e TIT A aphAETT “Tua 


i pb SHpegdio «di poche lira. sottimanali Egli; 
&ppaesionato, non sogtetito : divassero CApa-- 
olésimo nella. sopitura «indegno; ivallenda- 
| dicwrsi alla.apoltara’in mart; E fece’ an 
. che qualche, .iavoro che; venne:ta moiti 
.cotapstenti in niateria. lodato; è del'nubblivo 
gunatato assai, Mi ricotdo. aicora: qu al.suo È 
“Anello '"*eoenze. ivturitiali jo Pandiv Rito: i 
“ldonna. e. intitolato is Fritti pensieri se, | 
i Eif&.una madre, unà misera vedova clia.. 
‘meditava certà sull'avvenire dei shoi par-.: 
voli Bi tuali mancava, -chiasi, forse il:so-. 
ceteritamento ‘ quotidiane, Ern un hizzetto‘ 





E ; per ii | 6, Galop.a Gli uovobati » . 
guo derattere o por le sue idée, sente il |. rete 

. bisogno di iedicarsi maggiormente nlla 
creazione di soggetti. commoventi ché non 


TE 
IQRo ti Ogttane | 





| boni cui qui indavtio sospirava, 


0 Antonio” rasa 0.4 0» — BO 
2L, Tio morte.di Aida Zogolo —.60 
‘Nenidrnscolò. Demetrio, in morte 00 
‘di Giovanni Travian ..-..0, (a —b0 
Zualigni Plinio, idem o... 0080 1a 
Santo Grassi... 00.804 0 DL 
D. F.T;, Plaudenda alla franche 00h 
dighiarezioni ‘degli assessori 1 
democratici dimisaionnri flo- i. cn 
mebcini e Paressini, e del Sin- o: 
deco senatore Pecila, În sara 
del 86 corrente... 0. sa L_ 
n 1. 


cotti, age, 


rim ict rin: MESPE RENEE AT REI AE E ET ia TELE ae 
mr RITO IE SAMO SEGRE NEL RIT i PRE AIR ue ° 


dignoste nltime Sniersssarti rappresenta 


ina simile: ocsabionie favorevole in tal'ge- 
‘mes di' divertimenti, © 0°‘ " 
c Sappiamo che al 
la sos dimpre colla fidstra città tutta la 
gattimane; Th segtiito «lla “doniande ed ui 
‘ concoreo aghe. istituti, collegi; stabili 
esce. Programmi 
“Reggim. fanteria eseguirà domani dalle 
‘dra 14 a mezza alle 16 sotto la Loggia 


“inunicipalo bl | 

li Marcio o... NN. 

3. Coro el introduzione del» 

«- «Doperg.a Amleto », 

3, Valzer.« Rimambranze di 
“ Vindsote ©... 0... 

4. Dustto nell'atto 1V e.Tone » 

i Fantasia anll'opera « Lo- 

CWSTIBIBVOt, 0 


"Phomas 


Strauss 
Petrella 


Calnlani - 
Marco Sula 






RUPE 





n ' 1.0 ' sal 
l'RSS, 
mi. 4 


.. Tar sora, dopo lunga e penosa mulattia 
‘Ropiportato etistiauamente, morl iu Ciconicen 
asalgtita dai sanoi cati Anionia Masizzo- 
Zambolletti. 
: Dorina ssemplare in famiglia e nella 80, 
cietà, d'imparaggiabilo scoliottozza d'animo, 
contava in Udine & fuori numerose 8 tenaci 
amicizit, L'amicizia per Lei era un culto; 
Ta sua compagnia era desideratiasima, poiché 
caturslmeonte sollecita del bere altrui, non 
«i. sà stessa, da questo innato altruismo 
attingeva un'abituule lieta serenità, che 
diffondeva an' rutto è au' tubti. 
‘ct {rosture rare, queste, della tempra della 
buéna Touina, che vengono al mondo per 
tacar pace e sonforto,“ e che dal mondo 
«partono, liete dell'opera lore, senza aver 
voluto vredere pl male, candide coma ci 
Sèn vennte, i 
(OL uniamo al dolore dolla' famiglia per 
‘tinta perdita, © DA GR. 
IRA E, : 
Domani cade il trigesimo della morte di 
Antonio Grass! od ii tempo truscorao non 
Sa 9he rendete più caro lu memoria del 
somplapto Uigo. 
(Egli ei ritorna sempra alla mente con 


| {]u6l ‘Eno Sguardo intelligente, con quel 


l'fspertà ‘che’ uttestava sl spesso la soffe- 
Fengaie setpre la. serenità dell'animo. 
- iPeroorea.-Ja , su. vita-doloraudo e Jjavo- 


fando, Dai primi, anni. della’ fanciullezza 
IDO imo giorno fu argomento d'am- 


iniiazione per i compagni e gli amici D'um- 
FTRTRANGASOR d'invidia, che l'invidia si 
spustavà davanti ad via modestia che non 


ALiscompagiava della coscienza ch' agli 


| avavac:del ano valore, Erano tutti abituati 


a. vedtrlo riuscire sompre splehdidamente; 
Tiessuno mai pensò che, assunto uno studia, 
tti lAVoro, un impegno, nou lo eseguisse 
conshperiorità d'attibudine e di sucvesso. 
- 4 buono ord; nell'animo onesto, nella 
parola, franca, nella ponderazione che lo 
guidava, agli apirava fa sincerità verso gli 
altri e la sicurezza di se, 
‘Nulla può scemare l'angoscia del von 
glunti e In desolazione dei genitori; ma 
li .conforti & sostenere tante «dolore il pen- 
siero che lu monaria Swe sark sempre cir 
condata dall'affatto dogli snivi o dalla re- 
vereuza del suoi concikladini. SÈ Petese 
—cere—t__nenili 
Non senza rimpianto scotra il pritno an- 
niversariy Loatà compintosi dalla morte del. 
l'amico nostro Valentino Coceani sul fiore 
dagli. anni de insiilioso murbo strappato 
all'imore dei congiunti, degli amici, mentre 
i sole ch'' Egli amava tanto, gli sorrideva, 
con' promessi di pale e di tepori all'anima 
BOHVISRITT A. sn 


I, Lacpiett che circondò la morta dell'a- 


mico npstro, supravvivo nòl cuore dei suoi 
iutinmi, Ho a Lui che dutato di inouste 
virtibali mili costbiuni, a Lui che ii fine 
ingegno nutri di elevati sensi, civolgono 
cou il tributo d'affetto Vaspirazione ché 
l'ariuna ‘sua. eletta abbiu-a Erovare quei 






VAI 
| Garnov ale, 

“ccLa veglia sociale di questa sorn. 

Querta sera avra luogo la veglia pro 
mossi dell'O, VU. a beneficio delia Causa 
di Ricovero. Siamo certi che nessuno vi 
muuicheri, trattandosi di boneficare un isti- 
tuto che allevia te ultinio ore di una infa- 
lice vocchimin, o 

Dato-il numero, certo granda, di calore 
che prenileranno pierte. alla veglin migliora, 


‘piu poleha diffitilmente potrà presentarsi 


AULA Lun" 


Li | | Rente-prefetto, elatgi 
giot pezzi tti musica che la ‘banda dal 17°)" 





i 
I 


più geniale o splontida del caruovale 1900,‘ 


grande”è la responsabilità che incombe at 
sulerti s volontertosi mambtri del Comikato 


; at 2 et TMT. .]-per il hiantenimiento dell'ordine più perietto, 
+ Ohi' non. ha. veduto quindi. il Berraglia e; 


tanto vil che essi devono dimostrare di 
sper fare le cose- in modo migliore dei 








mr meo MI e I — n ine 


saliti monopolinzatori dalle feste è delle ba- 
neflcanza. cu i. . 
‘ Raccomanidinmo a tutti l'ordine ed i modi 


I. o più civili e gentili: ai dimostri come una 
Serraglio ‘proltagherà | 


esta non. organizzata, nè paldeggiala, ma 
quasi osteggiata da cotiuni, Mosse splen- 
idissitta e. seria; la serieta è l'ordine, 
‘questi specialmente raccomandiamo. 
Sappitmo che il comm, Germonio, reg- 
er il benefico scopo 
A Gua presenza blla 
veglia; una lode sì funzionario intelligente, 
che, per quanto potà, diede incremento alla 
festa benefica, o 
Ia ora, ballate, ballate pure baldi gio- 
vani e gentili forosatte frintana! 
| Pentro Nazionale, | 
Domani sora grande vaglione maschorato 
che sarh certamente affollatissimo; data In 
orchestra eccellente diretta dal bravo mae- 
stro Verza ed i bellissimi ballubili tutta 
novità, 


re 20 ed nonunciòd 


- Baln Cocchini. 

Anche nella popolare Sala Cecchini vi 
sari domani sera ballo mascherato e non 
manghersuno di accorrervi gli appassionati 
di Tersicore. 

Ufficio dallo Stato Civile. 


Bollettino settimanale dal 21 nl 27 gauntio 1909, 


Nnaolie 
Nati -vivi intachi 14 taramina il 
wo Morbio, “— " 
Faposti " 


" dotale N, 27 

Publbicazioni di moteluonto, . 
Eugenio Roltramo falegname con Luigia Mari. 
nato comneziora — Pistro Driussi muratore con 
Ii Mucin opervait — Giovanni Bressan agricol. 
tore con Regine Mienno contodiia — Alessandro 


Prudolini agricoltore con Maria Broaggn contadina | 


— Angelo Rigo opernio di ferriora con Luigia 
Buintti contuime — Fordinando Da Luiss selzo- 
laio con Italia Lavarvoni teasitrico — Pietro Mi- 
chielii operaio di ferviova con Teresa Venier se- 
taiuola — Celestino Di {Hosaffo operdio di terriera 
con "Teresa Saltavini sotaiuola — Giovanni Palle 
Mhatratora. con Torosva Bulioni casalinga — Giuseppo 
Modotti sgricoltoro con Angelica Deslizzi casalingo 
— LRomolo Bianehi burbluvo con Virginia Morandin 
udrya — cingrelo Mosso bnvbiore son Lucia Gioco» 
mini aetaiuola — dHiacomo Rigo agricoitora con 
Lwigia Venturini conbulina — Angelo Rizzi mu- 
ratore con Firginia Rizzi contediza — Luigi To. 
uiutti fulegname con Maria Wibtoro casalinga — 
Antonia Castellani falegname con Rogina Brog- 
Biol) comtudiita. 

. Mntrimoni, . 

Mo, Patto Carlini fsloganiio con Ross Da Pauli 
tusgitrice — Dino Fattori Inlegnamo con Enninia 
Maro casalinga — Antonio Paesgne manovale con 
Ghtérint Hosn casalinga — Giovanni Degano fa 
lusniiino con Enrica Romanelli anrtyà — Beniamino 
Zuvagno muratnra con Fllsabetta Mindvtti conta- 
dina — Ginseppo Michelotti operaio di ferriera con 
Doliadn Venuti coming. . 

Moctl a dolcetto. 
Luigi Gallinssi di Antonio d'auni B — Anna 
Pon-Senrnotti fu Luifi d'anni 73 sebginnin — Aida 
Zuigulo ili Francerco di mosi DT —- Luigi Paron di 


inodi # — Pianto, Barwbotti di Luigi di anni Lo 
most f — Bruna Patroggi di COnelo d'annile 
mosi 4 — Attilio Gabri di Fratocosca di mesi 10 
— Guglielmo Giuu di d'cancesco «di sani 2 — 


Antonio Troviein tl Angolo d'unni 40 calfottiere 
-— (Ciuido Gottanlo di Valentina d’inni Le meri 7 
— Yittorio Gonbilimi di Angélo d'anni 6 — Cate 
rina Zenavolla «li Angolo di giorni & Gino Taw di 
Lorenzo d'anni 1 a mesi © — Armando Pozzi di 
Woallio «li giovni fT Cosimo Scarainuzza di fe- 
Lastiano di mesi 3 — Tliao Dviussi di Vittorio di 
masi 10 -- Fanilio Chsuti di Ambrogio di anni Le 
imogsi + — Maddalena Del Gobbo-fGentilini fu Paolo 
d'anni 70 casnlinga — Caterina Luea-Pittini fu 
asongrdo d'anni Gi cavalingi + Ctinilo Marinobti 
ci Tauigi cl'anmi B 

Morti nell’ Gapltalo CivUa, 

«Mavi Moroldi fu Yolontino d'anni 46 dorva — 


Antonio Cornen: fu Andrea d'anni Gi agricoltore, 


— Ansolne Vidoni fu Aurelio d'anni 27 fovasoiaio 
— Luigi Bertossi fu Damanico d'anni 67 agrical- 
toro — G. R Zuppolli fa Gialio d'unni 78 foranio 
— Giovanni Gallici di &. HB. d'anni 30 operma — 
Auna Pontollo-Mostroni di Domenico d’ anni dI 
contadini, - 

Morti noili Casn di Ricovero, 

Ginsoppe Colaotta fu Luigi d'auni TE maratore, 
“Morti nell’ Deplzlo EÒpostl. 

binrit Montelupi di mesi 65 — Angelo Macor di 
giorni li — Luigi Nollotti di meal Î, Tot n, BI 
dei quali 4 non appattonenti al Comuna di Udine. 


Gubenese ANTONIO, gereie responsalile, 
Pipografia Uocoperstiva Udiueso. 


La tassa sull’ ignoranza 


. {Telegrammha della Ditta elitrica) | 
Estrazione di Venezia dei 27 gennaio 1900 


dh 49 39 009 63 


AMARO ID’ UDINE 


Yodi avviso in quarta pagina. 





PREMIATA FOTOGRAFIA 


LUIGI PIGNAT E £° 


- Via Rauscolo N. 1 distro la Posta 
Specialità : PLATINOTIPIE 
Ni assume qualunque lavoro 
anto in formati piccoli che d'ingrandimenti 


| PREZZI MODIGISSIMI 
Medaglia d'Argento aos 
all'Esposizione Gen, - Torino 1398 








“ANTICANIZIE = MIGONE - ROSME oDONT 
















ITA M A R O F: L 0 R | \ i i un preparato’ special g ve Preparato. dentifricio 

iL EI si 1 .dierto por ridonare ni ca slli | È 

È BEER 1 dA ma bianchi ed indeboliti. colera | Di ANGELI ut GONE 5 d 

EPIREINIE ATO». ART RSI “a, bolleggea a vitalità della prima: Via for ino îe, ‘Milano 

18 I LIS UORE STOMATICO 1| giovinezza. Questa .iiripàreg: 

{NT E i . i . n KOSMEODONT- MIGONE 
ERA FR ECZIOSS'E TOLTI ENTE - E giubile composizione pai ca- preparatò coma Elixt,.comé Par: 
HERE Ti dol chimico funnuciata : pelli non è; una tintura, ma | sta è come: Polvere è: tomposto A 
4 BA : un'acqua di soave profato di sostanze Fa più pure, con: 

1 i le (8 | I G È S A N fn. Fi ] j che nan macchia né la bidn-, “ciali metodi, danzi Font di 
' Î ‘“a'ah L*. iii proDnibraziocini BIN i 
(i : DI FAGAGNA È cheria, nà la palio” e che pi Ria dlioatgeze possiizio dungne P 
I Questo Hiauore accresce l'appetito, facilita la | AV fn rdopera colla massima fucilità | vagcomandare pouo-la iniglibri e 
RE Gigestibne è rinvigorisce l'organismo, SAS ERISFUINESD © 'speditezza. Essa agisce sul || proferibili por la ‘conservazione doi denti e delle bocca. 
(Lf Da prendarsi socio, all'acqua ed al soli. batbo doi eupolli 8 ; della barba foroendone il autri- Il ROSMEODONT-MIGGNE plico i dont gonza, slterarne 
——_—nr monto necesssrin a ciod ridonando foro il'eolore pri- | lo sinalto, previane Hi tartaro è la vario, guarisco: radlealmonte 


te afto; combatto gli etfatti: prodbtti da ‘cachessié che. si alli 
cano nelle cavità della-bocca.; toglia gli. odavi agrudevoli: dau- 4. 
sati dagli alrinonti; dal douti guasti è dall'uso dei fumare. Da 

Oui por avore L tanti lHonoht, Tlstafottaro. Ta bocon, i 
per togliere fl tavtaro, acitoatare st siltaro le darlo, dongor= -.f. 
wnco l'alito paro è pérdars: allo Yocba:= in Bi: pitofitino, È 
ndoperate. col: sicnposza -H | 


Costa Lire 4 la bottiglia ie - ; 
Aggiungere però Cent. BO per ia spedizione per Lo KISMEDODONT MiG I TA e 


| ii Si vende .in DO IDE N HI) pressa la 

PIE Parmmuicia Biasiolit, | QuiTò 

‘“FEborli o là Bottiglieria Gi. EI. 

TIT Zarnuttini piazza del Duomo, ed in 
I Truragna prosso l'inventore. 


mitiva, favorendena lo sviluppo e rendendoli fisssibili, 

morbidi, ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisco 

prontamente la cotenna, fa sparire n forfora. 
Una scola hottiglia basta per consegulrna unTei- I 


e 


fatto sorprendente, 








— —_- 











en : = l 85 véndé a L. 2 dElixi, L. d'la Polvere, L, 0,76 la Paste. jd 
| TE pacco postale. | Allie apedizioni. per poste raccomandata. par 0 ui articolo 
IAT — 
i "x L. 11 franche di porto. o. porto. 





IT nuildoetil nr tloell'sil vendono jpirosri tap I principali ta ‘of ina LL Far macteti. Li Da ‘amm e. 


Si spediscono 2 bottiglie ner” Li Se 3 tottiglie peri agginagore Cont. .B5 —. Per vu rmmontere di: Li. 3 Pratico di te. 


Deposito Gensrale A. MIGONE s O. Yin Torlno 19, Milano. nh i 


Gee LDE ELLE DI 


i — TIPOGRAFIA COOP! 


| O ceasì on e Piazza Patriarcato, 5 UDINE Piazza Patriaii citò, 6 i 


T N SER ZIO NI: in'terza e quarta a 


a + prezzi modietssimi. 





n ein da un 


E SEMINE PRIMAVERILI 
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39 È Fini: Media, qu. A ctr - et medi do ° i 
Abe rile ale cogne < SO nate 
PIRO E favorevole. In questa Tipografia. si esegiiisce qualunigue la- 
ui bgbhi-Nfu re * Pla dl TINO pnt È . 
Reati HA n voro/con esattezza e- puntiralità a- prezzi mitissimi. 
dI no PE sa Non si terne, concorrenza. 
] — ;|100 Biglietti e 100 Bust 
VA iiigla 19. letti e’ us e 
SA Agr ds FRI) 3 GO ud ] VERNE 
DO Secele reltalota w 50 10€ Ge La DO, y. 00, 2. 30 PRIA 
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EGATO DI MERLUZZO! 


DI TERRANUOVA 

lì qualità seeltissima a reuzione ehimica, 
che proviene dall'origine, è il rimedio 
più ellicace per vincere e frenare la tisi, la scrofola ed in generale 
tutte «quelle malattie in cui prevalgono la debolezza o la diatesi strumosa. | 
Quest'olio è preparato con grande attenzione e mandato direttamente alla È 
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Antico 6 riviomala Sgiicialiià 


di DOMENICO DE CANDIDO 


CHIMICO - FARMACISTA, a 
Vie Grazzano UDIENTI Via Grazzano 








(Geandi Diplomi dl Onore 
dalle Hraposizioni di Lione, Digione | 6 Roma. 


SE VENTI ANNI @- 
2 DI INCONTRASTATO SUCCESSO 


I Premiato con Medagglie 

d° Oro alle Esposizioni di Napoli, ftoma, 
"i Amburgo ed' altre x Udine, Venezia, Paler- 
cao, Torino 1805. . 


CERTIFICATI MEDICI. — È presoritto dalla satorità 
mediche, perchè non. ‘ntcoglico, qualità che lo distingue 
dagli eltrt amari, 

PREFERIBILE AL FERNET 


| Prozza* Lu 2.50 la. Fog da Utro--—' L. 1É5 le bott, de mezzo libro. 
Boonto ri rivenditori. 
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